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L’Assessore 

DECRETO N.   2304 /DecA/ 46   del   05.09.2018 

————— 

Oggetto: Concessioni demaniali per finalità di moll uschicoltura. Indirizzi per l’avvio di una 

procedura comparativa per l’assegnazione di quattro  specchi di mare territoriale 

all’esterno del molo foraneo di ponente del Porto Ca nale di Cagliari. 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTE le norme di attuazione approvate con il D.P.R. 19 maggio 1956, n. 327 e con il 

D.P.R. 24 novembre 1965, n. 1627, che hanno trasferito alla Regione le 

funzioni in materia di pesca nelle acque interne, nel demanio marittimo e nel 

mare territoriale; 

VISTO il D. Lgs. 6 febbraio 2004, n. 70 “Norme di attuazione dello Statuto speciale 

della Regione Sardegna concernenti il conferimento di funzioni amministrative 

alla Regione in materia di agricoltura”, pubblicato nella G.U. 19 marzo 2004, n. 

66; 

VISTO il Codice della Navigazione approvato con R.D. 30 marzo 1942, n. 327; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione del Codice della Navigazione (navigazione 

marittima) approvato con D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328; 

VISTO  il Decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 concernente misure per il riassetto 

della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’articolo 28 

della legge 4 giugno 2010, n. 96 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 1 febbraio 2012, n. 

26) e in particolare l’articolo 4 comma 8; 

VISTA la Legge regionale 7 marzo 1956, n. 37, recante disposizioni relative 

all’esercizio delle funzioni in materia di pesca; 

VISTA la Legge regionale 20 marzo 2018, n. 9, recante Disposizioni in materia di 

pesca; 

VISTO il regolamento CE n. 854/2004; 
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VISTE le “Linee guida regionali per la Classificazione delle zone di produzione e di 

stabulazione dei molluschi bivalvi vivi e delle zone di produzione degli 

echinodermi, dei tunicati e dei gasteropodi marini vivi”, approvate con 

Deliberazione della Giunta regionale n. 26/9 del 03.06.2009; 

VISTA la Legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, art. 15, sull’organizzazione della 

regione e degli Assessorati; 

VISTE  le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 15 della L. R. 29/05/2007 n. 2 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 

(Legge finanziaria 2007) - pubblicata nel B.U. Sardegna 31 maggio 2007, n. 18, 

suppl. ord. n. 2 - in base alle quali sono state attribuite all'Assessorato regionale 

dell'Agricoltura e Riforma Agro-pastorale le funzioni in materia di pesca, 

acquacoltura e molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la tutela, la 

valorizzazione, la qualità dei prodotti ittici e l'educazione alimentare, di cui 

all'articolo 14, comma primo, lettera d), della legge regionale n. 1 del 1977 e le 

competenze relative agli interventi di valorizzazione produttiva delle lagune, 

stagni e laghi salsi della Sardegna; 

VISTO il Decreto del Presidente n. 26 prot. n. 3142 del 03 marzo 2017, avente ad oggetto 

“Nomina Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale” e, in particolare, le 

disposizioni dell’articolo 1 in base al quale è stato nominato, tra i componenti 

della Giunta regionale, il signor Pier Luigi Caria, nato ad Alghero il 18 settembre 

1968, in qualità di Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 64/16 del 02 dicembre 2016 nella 

parte in cui prevede di dare mandato all’Assessore dell’Agricoltura e Riforma 

Agro-Pastorale per l’adozione, con proprio Decreto, delle direttive operative 

necessarie per la definizione degli schemi procedimentali, dei requisiti di 

accesso e dei criteri di selezione da applicare nei procedimenti di concessione. 

CONSIDERATO  che, a partire dal 2015,  diverse imprese di pesca hanno formulato istanza al 

Servizio Pesca e acquacoltura per la concessione di uno specchio acqueo per 

lo svolgimento di attività di produzione di mitili nel mare territoriale prospicente il 

comune di Cagliari nell’ambito territoriale di competenza dell’Autorità di Sistema 

Portuale del Mare di Sardegna. 
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PRESO ATTO  che la Capitaneria di Porto di Cagliari e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare di 

Sardegna, in relazione a tali istanze, hanno congiuntamente individuato quattro 

specchi acquei ritenuti idonei, sia sotto il profilo della sicurezza della 

navigazione che di compatibilità con le pianificazioni dell’Autorità di Sistema 

Portuale, per il posizionamento degli impianti, all’esterno del molo foraneo di 

ponente del Porto Canale, a debita distanza dalla battigia.  

VISTO il decreto n. 2300/DecA/45 del 04.09.2018 recante: Deliberazione della Giunta 

regionale n. 64/16 del 2.12.2016. Direttive per il rilascio delle concessioni 

demaniali marittime per finalità di molluschicoltura ed in particolare il punto 6 

dell’allegato 1; 

CONSIDERATA l’urgenza di dare avvio in tempi brevi alle procedure di evidenza pubblica per 

l’affidamento dei quattro specchi acquei posti all’esterno del molo foraneo di 

ponente del Porto Canale da destinare all’attività di produzione o stabulazione 

di molluschi bivalvi. 

CONSIDERATO altresì che, le aree da assentire in concessione non sono ancora classificate ai 

fini della produzione e della stabulazione dei molluschi bivalvi vivi ai sensi della 

normativa vigente. 

VISTO  l’interesse manifestato da diverse imprese all’assentimento in concessione di 

uno specchio acqueo per la suddetta attività,  si sottolinea l’opportunità di 

procedere all’assegnazione in concessione delle quattro aree separatamente a 

quattro soggetti differenti. 

CONSIDERATO  che, il Servizio Pesca e Acquacoltura deve avviare un procedimento di evidenza 

pubblica per l’assentimento in concessione delle quattro aree secondo  le 

Direttive per il rilascio delle concessioni demaniali marittime per finalità di 

molluschicoltura di cui all’Allegato 1 al Decreto n.2300/DecA/45 del                   

04.09.2018 e nel rispetto dei seguenti indirizzi: 

1) le istanze di partecipazione alla procedura comparativa per l’assegnazione 

dei quattro specchi acquei devono essere  presentate con l’utilizzo di un 

modello di domanda appositamente  predisposto anziché con l’utilizzo del 

Modello ministeriale D1;  
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2) i primi quattro proponenti inseriti positivamente in graduatoria possono 

scegliere, in ordine di posizionamento nella stessa, lo specchio acqueo di 

maggior interesse; 

3) il Modello ministeriale D1 deve essere caricato sul sistema SID da ciascun 

aggiudicatario al momento dell’assegnazione del singolo specchio acqueo; 

4) la durata della concessione è stabilita in anni 20, periodo ritenuto 

compatibile con il piano di ammortamento degli investimenti necessari per 

l’attività; 

5) i soggetti cui saranno rilasciate le concessioni dei quattro specchi acquei 

dovranno avviare il procedimento di classificazione ai fini della produzione e 

della stabulazione dei molluschi bivalvi vivi ai sensi della normativa vigente, 

con oneri a proprio carico 

DECRETA 

Art. 1 di dare mandato al Servizio Pesca e acquacoltura affinché proceda alla pubblicazione di un 

avviso pubblico per la partecipazione alla procedura finalizzata all’assentimento in 

concessione demaniale marittima per finalità di molluschicoltura di quattro specchi acquei 

individuati dalla Capitaneria di Porto di Cagliari e dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare 

di Sardegna all’esterno del molo foraneo di ponente del Porto Canale, separatamente a 

quattro soggetti differenti. 

Art. 2  che la procedura di evidenza pubblica sia avviata secondo le Direttive per il rilascio delle 

concessioni demaniali marittime per finalità di molluschicoltura di cui all’Allegato 1 al 

Decreto n. 2300/DecA/ 45 del 04.09.2018 e nel rispetto dei seguenti indirizzi: 

1) le istanze di partecipazione alla procedura comparativa per l’assegnazione dei 

quattro specchi acquei devono essere  presentate con l’utilizzo di un modello di domanda 

appositamente  predisposto anziché con l’utilizzo del Modello ministeriale D1;  

2) i primi quattro proponenti inseriti positivamente in graduatoria possono scegliere, in 

ordine di posizionamento nella stessa, lo specchio acqueo di maggior interesse; 

3) il Modello ministeriale D1 deve essere caricato sul sistema SID da ciascun 

aggiudicatario al momento dell’assegnazione del singolo specchio acqueo; 
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4) la durata della concessione  è stabilita in anni 20, periodo ritenuto compatibile con 

il piano di ammortamento degli investimenti necessari per l’attività; 

5) i soggetti cui saranno rilasciate le concessioni dei quattro specchi acquei dovranno 

avviare il procedimento di classificazione ai fini della produzione e della stabulazione dei 

molluschi bivalvi vivi ai sensi della normativa vigente, con oneri a proprio carico. 

Art. 3  Il presente decreto è immediatamente esecutivo.   

 

Il presente decreto viene reso disponibile sul sito internet della Regione (www. regione.sardegna.it) 

e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna. 

Cagliari, 5 settembre 2018 

  L’Assessore 

 Pier Luigi Caria  

                      (firmato) 


